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12. Come mai ci sarà bisogno del perdono (v. 32) nella famiglia di Dio? 
Non siamo tutti arrivati “all'altezza della statura perfetta di Cristo” (v. 13)? 

13. LEGGIAMO 5:1-2. Paolo ha cominciato questo discorso dicendoci di non 
camminare come camminavamo prima (v. 17) e qui conclude che dobbiamo 
amare come chi (v. 2)? Che vuol dire che Cristo “ha dato se stesso per noi”? 
Se Cristo è il modello del nostro nuovo cammino, com’è che dobbiamo 
agire nei confronti degli altri?  

Una volta un famoso conferenziere, Joe Stowell (Usa), era seduto con suo 
figlio sul palco durante una gran conferenza. Stowell si alzò per predicare 
ma ad un certo punto sentì delle risatine e dei bisbigli dalla folla. In fatti, la 
gente ascoltava Stowell ma i loro occhi erano fissi ad un punto dietro di lui. 
Ancora predicando, Stowell si girò solo per vedere suo figlio piccolo in piedi 
dietro di lui. Non solo il figlio si era alzato con suo padre ma muoveva la 
bocca quando suo padre parlava e imitava persino i suoi gesti perché aveva 
sentito quella stessa predica tante volte in tanti altri convegni. Alla 
conclusione dell’incontro, Stowell, invece di sgridare suo figlio, lo ha 
abbracciato e ringraziato perché ha capito che suo figlio voleva imitarlo 
perché amava e rispettava suo padre. 

Da pensarci su… 
[Da condividere con la cellula, parlarne nei gruppetti separati, o compilare a casa.] 
• Se anche noi amiamo e rispettiamo il nostro Padre celeste, in quali 
modi dovremmo imitarlo? Secondo te, che cosa prova il Signore quando 
vede la nostra “imitazione” del Suo amore sacrificale? 
 
• Ti viene in mente il nome di una persona che potrebbe beneficiare 
dell’amore sacrificale questa settimana? Scrivi il suo nome ed anche 
come speri di potere esprimere l’amore divino per lui o lei. 
 
 
• Quale dei cinque aspetti di una vita trasformata (la domanda 7) è più 
difficile per te? Come puoi migliorarti in questo? 

 
Questa guida alla discussione è stata preparata da Michele Carlson e Sandro Ferretti 

per la cellula di Bracciano (RM). Usata con permesso. Questo e altri studi biblici 
disponibili gratuitamente su www.MissionePerTe.it  
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Guida alla discussione di Efesini 4:17-5:2 

Era tutto preparato un mese in anticipo. Un musicista al violoncello, tre 
camerieri con guanti bianchi e antipasti e champagne francese a volontà. 
Maria dava il benvenuto al sindaco nel suo smoking e alla proprietaria della 
profumeria con i suoi gioielli che brillavano quando poi ha visto suo marito, 
Nino, scendere i primi gradini dal primo piano della loro casa per arrivare 
anche lui alla porta. Maria è rimasta a bocca aperta e con una faccia rossa. 
Che spettacolo! È vero che Nino aveva messo un vestito nero come il 
sindaco, ma il suo aveva anche un mantello ed era accompagnato da una 
spada di plastica e un cappello messicano. Sembra che avesse scambiato le 
date e si fosse vestito – o meglio travestito – come Zorro per il suo secondo 
lavoro come animatore alle feste dei bambini! 

1. Sei mai andato ad un evento solo per scoprire che eri vestito in modo 
inappropriato? Spiega. Andare ad un incontro della famiglia di Dio dovrebbe 
essere come andare ad una festa. Dovrebbe essere un piacere e dovremmo 
essere tutti uniti (4:4). Basta un solo guastafeste per creare disaccordi e 
tensioni, ed è per questo che Paolo ci insegnerà come “rivestirci con le cose 
di Dio” per mantenere l’unità e la crescita della famiglia di Dio. 

2. LEGGIAMO 4:17-19. Come abbiamo visto altre volte, la parola 
“comportare” nella Nuova Riveduta è spesso usata da Paolo per 
rappresentare il nostro vecchio “cammino” senza Cristo e il nostro nuovo 
“cammino” in Cristo. Com’è che non dobbiamo più camminare (v. 17)?  

3. La frase “vanità dei loro pensieri” (v. 17) indica i pensieri egoisti e 
banali. Quali sono alcuni esempi di un cammino egoista, banale, 
ottenebrato (v. 18) o ignorante (v. 18) di chi non conosce ancora Cristo? 
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4. LEGGIAMO IL “NON TUTTI 

SANNO”. Hai mai partecipato ad 
una spiegazione del Vangelo che è 
stata chiara a tutti ma che 
sembrava non penetrare il cuore o 
la mente di un ascoltatore? 
Raccontalo agli altri e spiega come 
“l’indurimento del loro cuore” 
spiega questo evento. Come fa Dio 
a risolvere questo problema di un 
cuore pietrificato in Ezechiele 
11:19?  
 

5. LEGGIAMO 4:20-24. Chi è che 
dobbiamo conoscere (v. 20)? In 
che cosa dobbiamo essere istruiti (v. 21)? In che cosa troviamo la verità (v. 
21)?  
 

6. Anche se il nostro “vecchio uomo” (o vecchio stile di vita) si sta 
sempre corrompendo (v. 22), il nostro “uomo nuovo” viene sempre 
ri______ (v. 23) e ri_________ (v. 24). La nostra vita senza Gesù è simile ad 
un uomo vestito con indumenti scadenti che si disintegrano. Qual è la 
soluzione migliore: (1) cercare con i propri sforzi di lavare e ricucire i vestiti 
rovinati dal peccato o (2) scambiarli con quelli nuovi offertici da Gesù? 
Perché?  
 
 

7. Paolo vuole che noi viviamo una vita trasformata e poi spiega alcuni 
aspetti basilari di questa nuova vita. LEGGIAMO 4:25-32. Collega con una 
freccetta il versetto a sinistra con la descrizione corrispondente a destra.  

 

Non tutti sanno che… 

La frase “indurimento del loro cuore” 

vuol dire il loro cuore è in uno stato di 

pietrificazione. Avete mai visto un 

pezzo di legno pietrificato? Esiste un 

processo naturale in cui il legno 

acquista la consistenza di una pietra. 

Diventa duro, morto e impenetrabile. 

Il cuore di uno che rifiuta l’amore di 

Cristo diventa similmente duro, 

morto e impenetrabile ossia incapace 

– se Dio non interviene – di 

apprezzare ciò che Dio offre. 
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v. 25 • il lavoro sodo e la generosità con gli averi 

vv. 26-27 • le parole edificanti 

v. 28 • l’accettazione degli altri membri della famiglia 

vv. 29-30 • la verità celebrata in famiglia 

vv. 31-32 • la rabbia contenuta 

8. È un peccato arrabbiarsi? LEGGIAMO IL “NON TUTTI SANNO”. Descrivi un 
esempio fra la rabbia “senza peccare” e la rabbia che risulta nel peccato. 
Qual è la differenza fra il caffè che bolle per un paio di minuti e il caffè che 
lasciamo bollire mentre andiamo a letto? Quale similarità trovi fra il caffè e 
la rabbia (v. 26)? 

9. Qual è lo scopo del lavoro sodo (v. 28)? La gente per bene non ruba, 
ma che cosa pensate della masterizzazione di un cd? Dello scaricamento di 
un film? Dell’uso del tempo lavorativo per faccende personali? Quali sono 
altri esempi che possano rappresentare il “rubare”? 

10. Con “cattiva parola” (v. 29) Paolo indica qualsiasi parlare “marcio”. 
Quali sono alcuni tipi di “cattive parole” o “parlare marcio” nei nostri 
rapporti? Le “cattive parole” aiutano l’unità dei credenti (v. 4) o distruggono 
la comunione fra credenti? 

11. Il contrario di questo parlare è 
un parlare che e________ gli altri (v. 
29). Come combacia questo termine 
del mondo della costruzione col 
titolo di questa serie di studi? 
Quanto è serio il nostro parlare 
“marcio” secondo il versetto 30? 

Non tutti sanno che… 

La rabbia non è un peccato in sé. Il 

peccato viene con ciò che fai con la 

tua rabbia. Insultare, bestemmiare, 

usare la forza ed altre risposte alla 

nostra rabbia sono generalmente 

peccati. Pur di più, la scelta di serbare 

rancore, amareggiarci o alimentare la 

nostra rabbia lascia una breccia al 

diavolo (v. 27).  


